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FORME VIVENTI E NON VIVENTI

Intervento:

Puoi parlarci della vita delle forme non viventi.

Oberto:

Una forma non vivente, per lo meno come noi la intendiamo, in potenza ospita tutte quelle sostanze che all'interno di un organismo vivo hanno tra loro un equilibrio particolare, per cui c'è la distinzione netta tra un essere vivente e un essere non tale.

Questo registratore (nota: Oberto sta indicando un registratore posto sul tavolo davanti a lui) non è un essere vivente, ma le sostanze in esso contenute sono le stesse sostanze che, in equilibrio diverso, sono necessarie per supportare un corpo fisico, un corpo vivente.

Ci sono tanti modi possibili per distinguere ciò che è, dal nostro punto di vista, vivo, da ciò che non lo é: ad esempio, la trasformazione energetica costante e continua che serve a far funzionare un corpo, come nel nostro caso. Si tratta di forze chimiche che permettono all'organismo di muovere i muscoli, di far funzionare varie parti, anche se il registratore viene pure esso mosso dall'energia elettrica che lo attraversa. Un altro elemento che distingue le forze viventi da quelle non viventi è dato dal fatto che le prime hanno una propria caratterizzazione, una propria memoria e quindi ricordano le cose in modo da potersi adattare alle varie situazioni che si presentano, e ciò al fine di mantenere viva la propria forma.

Però, anche il registratore è in grado di incidere su nastro qualche cosa dall'ambiente, pur non avendo - questa è la distinzione fondamentale - la possibilità di utilizzare quanto da esso immagazzinato. L'uomo ha un codice interno che permette di trasformare queste vibrazioni sonore in messaggi intelligibili.

Un computer può reagire in base alle parole, ai suoni, oppure ai tasti premuti.

Allo stesso modo una pala meccanica agisce per quella che è la natura per la quale è stata creata: spostare più terra di quanto sia possibile per l'uomo fare usando soltanto le mani. Possiamo quindi individuare un primo confine tra strumenti utili all'uomo, quelli aventi la funzione di allargarne i sensi o, comunque, aumentarne la forza e strumenti che, invece, non hanno una funzione diretta nei confronti dell'uomo. Esiste questa distinzione prima: da un lato oggetti funzionali all'uomo che ne allargano i sensi, quindi in qualche forma ne amplificano la vitalità e oggetti che non hanno una funzionalità specifica, mancano di questa caratteristica amplificatrice. Però, la funzionalità di un qualunque oggetto può anche essere connaturata da aspetti completamente differenti, non soltanto umani. Per esempio, una volta che un uccello ha costruito un nido, quel nido ha una funzionalità nei confronti dell'animale, per cui ne aumenta la capacità di sopravvivenza in un certo ambiente. La stessa cosa farà il cibo e così via.

Ciò che diventa l'elemento fondamentale di distinzione è la complessità che si assomma all'oggetto. Questa complessità, quando si supera un certo quantitativo di elementi, trasforma una cosa non viva in una cosa viva. Abbiamo già osservato questo aspetto quando abbiamo visto la distinzione grandissima che esiste tra quella somma di elementi che poi creano una cosa che si chiama vita e quell'altra somma di neuroni che, per esempio, quando raggiungono una certa complessità, diventano supporto al pensiero. Ma ripeto, in qualunque oggetto, in potenza esistono elementi che possono essere le basi per un qualcosa di vivo. Ad esempio, un sasso si rompe, su quel sasso potranno germinare dei semi che trarranno da esso nutrimento. L'uomo, nella catena alimentare, potrà nutrirsi di questi vegetali così cresciuti e, di conseguenza, trasformare nel nostro corpo vivente quel particolare elemento.

Quindi tutti gli elementi, se sono all'interno di un sistema adeguato, possono diventare viventi, nel senso che fanno parte di qualcosa di vivo. Qui, però, stiamo parlando della possibilità di formare una personalità dell’oggetto e questa personalità avrà una funzione proporzionale al tempo.

Ciò significa che, se abbiamo una roccia distinta dalla montagna, e se questa roccia si manterrà tale per alcuni milioni di anni o alcune centinaia di migliaia di anni, di per sé, essa diventa parte dell'eco-sistema. Per esempio, ospiterà inizialmente licheni, muschi, vegetali di questo genere, poi, poco alla volta, la complessità che si aggiungerà alla medesima - supponendo che non si rompa, che non venga spezzettata - tenderà a renderla, dal punto di vista energetico, differente rispetto alla montagna, perché non sarà più parte integrante dello stesso sistema, anche se il suo peso si somma a quello della montagna. Questo succede perché l'energia isolata è contenuta comunque dentro questa roccia e, in ogni caso, ha una sua funzionalità all'interno della stessa.

Immagina che una roccia, soprattutto se giovane, contenga un certo quantitativo di radioattività. Vuol dire, a questo punto, che può creare un sistema energetico interno. Possiamo allargare questa idea di complessità e immaginare che questa roccia, ad un certo punto, diventando un sistema a sé stante, sufficientemente distinto dal resto dell'ambiente, possa assumere, in qualche maniera, una propria personalità. Il discorso sarebbe, invece, molto diverso se parlassimo di un elemento vivo quale un albero antico il quale agisce e reagisce in maniera ancora più forte nei confronti dell'ambiente. Quindi, può acquisire memorie, ma qui entriamo già nel campo della vita e sappiamo cosa può, oltre tutto, succedere.

Sommando l'elemento temporale, che poi significa una somma di azioni nei confronti di un determinato oggetto, quell'oggetto può acquisire una propria vitalità, tanto più se questa vitalità, in qualche maniera, viene catalizzata da qualcosa di più complesso, da una realtà vivente più complessa. Continuiamo con degli esempi: una roccia ospiterà senz'altro dei batteri, verrà abitata da un'infinità di sostanze vive, germi, batteri, soprattutto se si tratterrà di una roccia sufficientemente permeabile all’acqua.

Con il passare delle stagioni, con l'alternanza di caldo e freddo, l'acqua, entrando, tenderà a spezzare questa roccia, creerà dei canali preferenziali, per cui la vita si infiltrerà in mille maniere all'interno di questo sistema complesso.

Adesso stiamo parlando di sistemi complessi perché volevo equipararli a degli eco-sistemi. Ci possono essere dei sistemi relativamente chiusi: pensiamo all'ambiente che si crea in corrispondenza di soffioni bollenti sul fondo dell'Oceano o ad altri sistemi viventi che possono esistere in zone particolarmente isolate, quali una valle, una grotta, le nuvole. Quando un sistema è sufficientemente isolato dal resto che lo circonda, ci sarà qualche forma vivente che sarà prevalente in quell'ambiente e, di conseguenza, si svolgerà un ciclo di vita dove interagiranno tra loro, soltanto in maniera preferenziale, gli elementi di quel particolare luogo.

Questo può avvenire in un ambiente vastissimo, qual è Gaia, l'intero pianeta, con un'interazione di enorme complessità, ma può avvenire anche nei frattali di questa, quindi nelle parti a mano mano minori, fino alla vita che può svolgersi all'interno del nostro stesso organismo, come nel caso dell'interazione delle cellule, e, poi, delle cellule nei confronti dell'ambiente. La conclusione è la seguente: ci sono sostanze le quali, attraverso il tempo, se subiscono l'influenza di forme viventi maggiori, siano esse di tipo spirituale che di tipo materiale, possono assumere un qualcosa che diventa una “paravita”, una vita quasi staccata rispetto al resto dell'ambiente. Questo senso della vita può, per esempio, essere più facilmente acquisito da parte degli oggetti molto antichi, dei manufatti centenari. Il senso dell'antico, quel "senso" che acquista una statua, un oggetto di millenni prima, che è stato manipolato dall'uomo, ha un qualcosa di vitalità che noi percepiamo con la nostra sensibilità individuale e personale. Questo può succedere anche nei confronti di oggetti che hanno subito un'influenza emotiva particolarmente intensa.

Insomma, ci deve essere comunque un'interazione tra una forma vivente complessa e una forma manipolata.

Secondo aspetto: se non c'è questa interazione, può trascorrere un arco di tempo così lungo che potrà, in qualche maniera, equivalere a questo tipo di attenzione. Se lo vogliamo definire in un altra forma, potremmo chiamare "attenzione divina" questo aspetto.

Quando abbiamo parlato di universo, di formazione, di distinzione delle forme, abbiamo accennato all'intervento divino verso forme che, per il solo fatto di essere distinte tra di loro, devono avere una qualche caratteristica che le mantenga tali. Una di queste caratteristiche, quando si raggiunge una sufficiente complessità, è data dalla vita. E la vita, per potersi manifestare pienamente ed acquisire una personalità, richiede un arco di tempo molto ampio. D'altra parte vita vuol dire consapevolezza.

CRISTALLI E SELF

Questo aspetto è maggiormente presente nelle "self".

Quando, adoperando delle sostanze in particolare equilibrio tra loro, utilizzando schemi adeguati, si aggiunge energia, si potrà, allora, ospitare qualcosa di spirituale.

Allo stesso modo, dal punto di vista umano, consideriamo l'anima come ospite del corpo fisico che, in qualche maniera, la sorregge nel mondo materiale.

L'anima non ha una forma propria definita: è quell'aspetto che, in certi casi, può sovrapporsi anche in oggetti apparentemente inanimati. Se vogliamo fare un esempio, possiamo paragonarla ad un liquido che prende la forma del suo contenitore. Ecco, allora, il discorso di certi cristalli e del caricamento di alcune sostanze, ecco il concetto che può permetterci di parlare della formazione di oggetti magici. Possono essere ossa, pietra, strutture selfiche, metalli.

Questi oggetti, con un caricamento adeguato, assumono delle caratteristiche particolari, tali da poter svolgere delle funzioni che sarebbero specifiche della vita.

Intervento:

Quindi ci possono essere forze grandi che possono entrare in questi oggetti per loro necessità, forze che noi non possiamo neanche immaginare...

Oberto:

Sì, ci possono essere forze le quali hanno necessità per qualche motivo di attingere al mondo materiale, per cui abbisognano di un corpo, per una possibile mediazione. Quindi possono diventare ospiti di strutture fisiche.

Possiamo parlare più facilmente di cristalli, perché si tratta di forme abbastanza compatte, ben riconoscibili per la loro stessa forma, per la loro stessa geometria. In certi casi possono allora diventare ospiti adatti per svolgere delle funzioni di un certo tipo. In pratica, tutto questo per far entrare nel tempo delle forme che del tempo non hanno bisogno oppure che, per manifestarsi nelle forme, hanno necessariamente bisogno del tempo. E questo è il caso delle self.

Intervento:

Pensi che si arriverà a far abitare cristalli da parte di self?

Oberto:

In molti casi si possono usare degli specifici cristalli che vengono fatti abitare.

Nel caso delle self, adoperiamo soprattutto l'oro il quale, un po’ alla volta, diventa abitato dalla self. Quando, per caso, si rompe la parte fisica, quella coi segni, con gli strati, si mantiene ugualmente una certa funzionalità, proprio perché la self è stata abitata.

Gli stessi atomi di una self vengono organizzati in maniera diversa nella parte metallica.

Di solito si coordina l'aspetto legato ai cristalli con quello metallico.

Molto spesso nelle self si trovano delle parti di cristalli, quali brillanti e pietre di vario genere, per avere un supporto di memoria.

È stata anche usata della mica, proprio per la sua particolare struttura. Fin dall'inizio dell'utilizzo della selfica, usando il rame, adoperando il piombo per le memorie aggiuntive, mica ed alcuni cristalli, si costruiva una struttura complessa tale che i metalli o i cristalli stessi fossero abitati. Se analizzate l'evoluzione delle self negli ultimi vent'anni, noterete che la componente base è sempre stata costituita da metalli e cristalli. 

Intervento:

Non ero a conoscenza che la self, oltre che abitare questa struttura, impregnava di se stessa anche i vari componenti fisici per cui, anche se la self si rompe, si mantiene almeno in parte la sua funzionalità.

Oberto:

Sì, è possibile che questo avvenga, se è passato un sufficiente arco di tempo.

Intervento:

Qual è oggi il cristallo più adatto per essere abitato?

Oberto:

Io uso volentieri il brillante, perché è una struttura che non ha grosse inclusioni. Se si tratta di strutture meno costose, devo aumentare la complessità della parte che contiene l'essenza più sottile.

Intervento:

Per ospitare la parte selfica sottile occorre sempre una struttura metallica oppure questa può abitare direttamente un geode?

Oberto:

Per alcune self ho utilizzato delle geodi aperte senza nessuna struttura metallica. Si tratta di una soluzione più complessa perché bisogna usare dei circuiti per sostituire le valenze dei metalli, ma di per sé è un’operazione fattibile.

Le prime self che ho costruito avevano delle basi organiche. Alcune erano fatte con basi di legno, altre con metallo e legno.

Intervento:

Nel caso di strutture non metalliche utilizzi degli inchiostri?

Oberto:

Si fanno degli strati con inchiostri adatti.

IL VIAGGIO NEL TEMPO

Intervento:

Nel viaggio nel tempo e nello spazio la scomposizione di queste sostanze, di queste forme non vive, avviene più facilmente rispetto a quanto succede per un essere vivente?

Oberto:

Devono essere rese viventi in forme stratificate. Quando affronteremo il viaggio nel tempo, il grosso problema sarà quello di riuscire a portare oggetti contenuti all'interno dell'aura. Infatti, stavo vedendo se era possibile allargare questa possibilità con una serie di esperimenti e in che forma. Una fattibile soluzione sarebbe quella di creare una specie di ovulo selfico, piuttosto grande, nel quale potervi mettere vari oggetti che possano essere di utilità nel viaggio e, poi, vedere se questa copertura selfica esterna è in grado di contenerli. È una soluzione abbastanza complessa che, però, se funzionasse, potrebbe permettere di portare molto più materiale.

Intervento:

In questo prossimo viaggio nel tempo verranno anche alterate delle leggi magiche per cui sarà possibile portare in quelle epoche passate oggetti che fanno parte del nostro tempo?

Oberto:

Si porteranno tutti gli oggetti contenibili in bocca, dagli ami agli accendini.

Intervento:

Ma non si va contro le leggi magiche?

Oberto:

No, se il quantitativo corrispondente di questi oggetti viene trasferito con acqua.

Intervento:

Supponiamo di arrivare in questo viaggio nel passato con una pila elettrica. Le persone di quell'epoca rimarranno completamente sbalordite. Avverrebbe la stessa cosa se succedesse lo stesso fatto nel caso di un trasferimento dal futuro ad oggi?

Oberto:

Sono due casi differenti. Per quanto riguarda il viaggio dal futuro ad oggi, si tratta di un trasferimento spirituale e non di un trasferimento fisico. Qui invece stiamo parlando di una missione fisica, nella quale si va con questo corpo, con un peso corrispondente. A noi interessa che quanto avverrà o quanto avvenne, in questo caso, da un punto fisico legato al tempo passato possa causare una serie di trasformazioni, una serie di cambiamenti tali da poter creare un'onda differente che spezzi quell'elemento temporale attuale.

Si noteranno cambiamenti soltanto se verranno osservati, successivamente, da un punto neutro.

Intervento:

Perché, in questo viaggio, hai scelto un passaggio fisico e non un passaggio spirituale?

Oberto:

Mi sto ancora chiedendo se sia più adatto un tipo di viaggio o l'altro. Nel viaggio spirituale si abiterebbero forme viventi, senza dover sottostare, quindi, ad una serie di condizioni complesse. In questo caso si sovrapporrebbe la volontà dei temponauti su quella delle persone del posto.

Si vedrà nel tempo quale sarà la soluzione più adatta.

Bisogna poi vedere quali oggetti complessi è più utile portare.

Vi sarà anche il rischio di portare batteri, germi o determinate malattie. Bisogna evitare di trasporre delle cose di eccessiva complessità che poi rischierebbero di far sparire la popolazione autoctona.

Il fatto di abitare i corpi delle persone del luogo in cui si arriva permetterà di risolvere tutti questi problemi.

In questo caso i temponauti occuperebbero degli individui i quali, alla fine dell'operazione, non ricorderebbero quello che è successo. Si troverebbero, per alcuni mesi della loro vita, impegnati a costruire manufatti che porterebbero cambiamenti radicali nelle successive sequenze degli eventi.

Intervento:

Nel secondo caso hai detto che ci sarebbe una sovrapposizione di mente, di animo, all'interno di questi esseri?
Oberto:

Cambierebbe l'utilizzo mentale di quel corpo.

Intervento:

Non si potrebbe utilizzare la memoria di quel corpo?

Oberto:

Una tale possibilità è di difficile applicazione. Occorre del tempo per un utilizzo della memoria di questo genere.

Intervento:

Si tratterrebbe di una sorta di medianità indotta?

Oberto:

Si tratterrebbe letteralmente di una impossessazione, attraverso la quale bisogna riuscire a fare le cose giuste senza danneggiare il corpo ospitante. Altrimenti si rischia di creare una situazione che è ancora più complessa, si rischia di danneggiare dei corpi.

Intervento:

La modifica della struttura temporale passata si ottiene anche se si sbagliasse l'operazione?

Oberto:

Bisogna fare le operazioni giuste, altrimenti rischiamo di recare danni anziché creare vantaggi. Non ci deve essere un solo errore, diversamente produrremmo l'effetto contrario e, quindi, un danno ancora maggiore. Se si utilizzasse uno di quei corpi in maniera non corretta, si potrebbe alterare il ciclo storico, creando danni sicuramente gravi.

Intervento:

La sovrapposizione avverrà maschi con maschi e femmine con femmine?

Oberto:

Se sceglieremo questa soluzione, avverrà la combinazione contraria, uomini con donne e viceversa.

Si creerebbe in questo modo un’ulteriore distinzione per evitare che avvenga una completa sovrapposizione, nel qual caso ci sarebbe il rischio che la persona non desideri ritornare nel tempo attuale, in quanto tenderebbe ad essere assorbita dalla personalità dell'individuo, con la conseguenza che la sua mente resta vuota.

Si sceglierebbe questa seconda soluzione nel momento in cui si valutasse che il rischio di portare malattie, attraverso questo viaggio, è troppo grande.

Il fatto di entrare in corpi già adulti implica un adattamento non facile. Esiste, poi, una terza soluzione, quella di utilizzare corpi di una civiltà più avanzata rispetto a quella che poteva esserci nella zona di Ivrea 4000 e qualche anno fa. Secondo quest'ultima ipotesi un gruppo di individui della zona del Tigri, dell'Eufrate, dell'Egitto o dell'India antica con una complessità maggiore, partirebbero con una nave, arriverebbero in Liguria, verrebbero in questa zona, farebbero le cose necessarie e ritornerebbero poi a casa.

Il tempo preventivato è di 5 mesi; oltre i 5 mesi ci sarebbe il rischio che gli individui che viaggiano perdano la loro personalità. Noi possiamo operare nell'arco di un periodo massimo che va dai 5 ai 7 mesi. Oltre questo periodo potrebbero insorgere delle complicazioni relativamente ad un possibile sdoppiamento di personalità.

Superando questo arco di tempo potrebbero rimanere dei collegamenti con il passato che dovrebbero invece interrompersi. Si rischierebbe di stabilire un ponte temporale rintracciabile come se ci fosse una radio.

Intervento:

Questo avviene nel caso dell'occupazione del corpo?

Oberto:

Sì, nel caso dell'occupazione di un corpo. Nell'altro caso questo pericolo non esisterebbe perché, nello spostarsi direttamente con il proprio corpo, non si creerebbe nessun collegamento.

Intervento:

Nel viaggio "occupazionale", i corpi da questa parte rimangono in uno stato vegetativo?

Oberto:

Vegetativo, con certi salti che corrispondono alle fasi di sonno dall'altra parte. Quindi bisognerebbe tenere aperto questo canale in maniera continuativa, in maniera molto più complessa dalla nostra postazione fisica attuale. Non è sufficiente seguire gli avvenimenti solamente con sistemi sferali, ma bisognerebbe tenere un contatto con un canale molto più complesso. Se prima questo canale valeva mille occorrerà un canale pari a duecento milioni di complessità.

Quindi occorreranno più persone che tengano aperti i canali con un lavoro molto più delicato. Bisognerebbe, a questo punto, individuare i soggetti medianicamente più adatti di quell'epoca.

Ciò significa far parlare le vestali dell'epoca in certi punti per far già avvenire determinati eventi, per dar credibilità a questo tipo di racconti che dovrebbero formare l'ambiente perché, poi, gli individui scelti possano diventare corpi adatti per portare avanti questo programma.

Si tratta di una operazione decisamente molto complessa.

Bisognerebbe creare le situazioni adatte grazie alle quali, per esempio, risulta che 8, 10, 12 persone, per volere degli Dei, dovranno affrontare una specifica prova. E questo deve essere convalidato dagli eventi storici che possano in qualche maniera rendere solido quello che si dice.

Poi si dovrebbe selezionare questi corpi con una serie di viaggi lampo e a mano a mano creare dei collegamenti molto stretti. Successivamente, dopo questa fase preparatoria precedentemente operata, si occuperanno questi corpi. Quattro o cinque mesi del nostro periodo di tempo attuale potranno corrispondere a 20 anni di lavoro eseguito nel passato.

Intervento:

Seguendo la logica relativa al viaggio nel tempo, possiamo presupporre che Gesù Cristo sia stato investito, negli ultimi tre anni, da coscienze-conoscenze di oggi trasferite nel corpo di allora?

Oberto:

Perché no? Questa domanda mi piace perché incominciate a capire che il tempo, anche se diviso in pacchetti, è permeabile come una spugna.

Quando si parla di guerre magiche che durano 6/700 anni, c'è la possibilità di intervento di Inviati che si spostano nel tempo. L'esistenza stessa degli Inviati è un'ulteriore convalida della presenza di questo genere di conflitti, in relazione ai quali, da "presenti" relativamente assoluti, rispetto ad altri momenti temporali, partono questi paracadutisti che svolgono la loro funzione e poi ritornano al punto dal quale sono partiti.

Anche per questo motivo, si tende a bloccare i canali di passaggio utilizzabili da questi Inviati.

Per la stessa ragione si parla di zone di influenza, di Linee Sincroniche che vengono chiuse da chi vince, di posti controllati.

In passato, proprio per ovviare a queste difficoltà, agli sbarramenti creati nelle Linee da forze nemiche, abbiamo adoperato, per spostarci, dei sistemi a spirale. Quando non c'era l'accesso alle Linee, se vi ricordate, abbiamo usato dei sistemi fuori linea, di complessità e di costo maggiore che, però, permettevano, in certi casi, di raggiungere dei punti desiderati.

Intervento:

L'"occupazione" di queste persone, per quanto riguarda gli effetti karmici, gli effetti del loro sviluppo spirituale, può avere un risvolto positivo?

Oberto:

Devi rispondere a questa domanda: "Il fine giustifica i mezzi?" Quando avrai risposto, potrai dare una convalida oppure un no al quesito posto.

Intervento:

Queste persone "impossessate" possono trarre anche un vantaggio spirituale?

Oberto:

Questo fatto può anche essere un evento positivo sul piano karmico. Mi piacerebbe che si formasse un gruppo di temponauti che, così come ho fatto in altri momenti io, svolgano questo lavoro relativo allo spostamento nel tempo. Come ci sono iniziati di vari livelli, di vari gradi che eseguono operazioni sferali, allo stesso modo possono esserci temponauti che, in tempi e in modi definiti, compiono detto genere di lavoro. Per realizzare questo obiettivo, necessita avere una capacità e una preparazione molto alta.

A conclusione di questo anno speciale di addestramento, forse sarà possibile che si aprano detti tipi di strade.

Per questo genere di lavoro esistono cabine, sistemi sferali collegati, stanze appositamente preparate. Non è impossibile specializzare dei damanhuriani fino ad arrivare a creare un gruppo di temponauti permanenti. Invece di lavorare alle sfere, alcuni di questi adopereranno corpi in momenti diversi del tempo e dello spazio.

Mancano le persone per riuscire a fare tutto.

Intervento:

Vuoi che non esca fuori una squadra di 10/15 individui?

Oberto:

Si tratta di un'operazione complessa dove ognuno ha un incarico specifico che, poi va controllato, va seguito con una preparazione individuale curatissima.

In pratica è necessario imparare ad usare tutti i corpi.

Il mago, infatti, è in grado di usare contemporaneamente più corpi, in tempi e luoghi diversi ed in altri pacchetti temporali.

Intervento:

L'impossessor è cosciente di quello che sta facendo?

Oberto:

Sì, certamente!

Intervento:

E l'impossessato, capisce che avviene qualcosa al suo interno?

Oberto:

Se conosci la tecnica adatta puoi entrare nel corpo di un animale. Se, però, per esempio - immagina di entrare in un uccello - soffri di vertigini, quell'uccello avrà dei problemi. O conosci benissimo come si fa a volare e riesci ad adattarti perfettamente, mantenendo staccato da te il controllo istintivo di certi muscoli, oppure incontrerai dei seri problemi. Nel caso di impossessazione di un essere umano, la complessità, da un lato, può diminuire perché conosci già la fisiologia di un corpo. Sai già come funziona, sai già come si fa a respirare, camminare e così via. Però non conosci i tanti pensieri che sono nella testa di quell'individuo.

Intervento:

Ma se alterni i sessi, cambi la situazione?

Oberto:

Ci sarebbero dei vantaggi e degli svantaggi.

Intervento:

Gesù Cristo era un individuo scelto e specializzato fin dalla nascita, oppure è diventato tale nel momento in cui è entrata in lui una forza superiore?

Oberto:

Nei casi come quelli di Cristo le varianti sono innumerevoli: dall'impossessazione completa all'impossessazione parziale, all'ispirazione, all'illuminazione, al contatto cosciente con un'altra Forza.

Intervento:

Come possiamo classificare il comportamento di una Giovanna d'Arco?

Oberto:

Ispirazione di tipo mistico religioso, un argomento di cui abbiamo parlato molto poco.

Intervento:

Qual è la finalità di una squadra di temponauti?

Oberto:

Il loro intervento servirebbe per creare distacchi del tempo, altri tempi affiancati.

Intervento:

Similari al tempo - prova?

Oberto:

Esattamente!

Intervento:

Possiamo pensare ad uno sdoppiamento simile alle stecche di un ventaglio?

Oberto:

Sì, si tratterrebbe, però, di realtà separate.

I PIANI DI ESISTENZA

Intervento:

Puoi parlare del passaggio tra piani diversi di esistenza?

Oberto:

Già in passato abbiamo parlato di questi passaggi, di queste permeabilità in tempi affiancati, del fatto che certi elementi nostri possano continuamente passare da un piano all'altro di esistenza. Vi ricordate l'esempio del gessetto posto sulla lavagna, che, poi, in un momento successivo, ritrovate in un punto diverso? Si forma un passaggio attraverso occasioni e momenti temporali diversi. Per fare un esempio, immaginate che il tempo nel quale si vive sia un foglio di carta, mentre la sua solidità sia costituita dallo spessore, quindi da un certo numero di fogli sovrapposti a mò di libro. Quel libro è solido, il foglio di carta lo è meno. La solidità temporale, quella che permette di dare sufficiente densità anche alla struttura spirituale e formativa, propria dell'insieme delle forme, di ciò che poi noi chiamiamo complessità, viaggia in senso temporale, dove già sappiamo che diventando a mano a mano più piccoli si diventa più complessi. Questo vale anche quando ci si trova sul margine, come pure abbiamo visto in passato. Quindi, essa deve creare uno spessore - che però non è memoria intesa come durata, come la somma di eventi, che noi identifichiamo nel pacchetto temporale - ma è invece individuabile nella contemporaneità di eventi che formano, conseguentemente, lo spessore stesso. È come se, per continuare questo esempio, noi volessimo passare da un mondo bidimensionale ad uno tridimensionale.

Per aggiungere spessore dobbiamo aggiungere strati infinitamente sottili di tempo, queste fettine temporali, diverse tra loro, che, mantenendo staccati i piani, creano tempi paralleli altrettanto solidi. Questa è, a grandissime linee, semplificando molto, la struttura che aggiunge dimensione; quindi dà un peso a qualcosa che di per sé non ne avrebbe. Serve a formare, a fabbricare un certo numero di mondi, di pianeti e, conseguentemente, a liberare, in questo senso, un mondo o un pianeta. Li liberi perché si aggiunge una dimensione, come il passare dalla bidimensionalità, dove prima si era vissuti, alla tridimensionalità.

La natura "ponte" dell'uomo è la forma adattissima, perfetta per questa transitorietà attraverso il canale temporale o, meglio, il canale di densità temporale e non soltanto di trascorrenza temporale, non soltanto, quindi, di durata.

Intervento:

In che modo si agirebbe su pacchetti di tempo diversi nel loro spessore?

Oberto:

Per spezzettarli, per creare una serie di onde che dicano: "Qui ci sta un altro foglio". Io apro un libro, per così dire, gli infilo dentro un altro foglio e, siccome non è rilegato, posso continuare ad aggiungerne altri.

Intervento:

Quest'azione porta conseguenze anche sul nostro piano di esistenza?

Oberto:

Questo porta conseguenze chiaramente su tutti i piani.

Quando i piani vengono mantenuti adeguatamente separati, quando vengono numerate le pagine, si aggiunge a mano a mano nuovo spessore. Questa è un operazione complessa che può essere svolta solamente dal mago, ed è un'operazione che permette di aggiungere una realtà a una realtà di partenza.

E tutto questo corrisponde alla complessità che forma la vita, alla complessità numerica di neuroni che compongono la struttura che sorregge il pensiero, alla complessità dei tempi che formano il sostegno ad una esistenza più divina.

Intervento:

Questo sarebbe un lavoro sistematico?

Oberto:

Un lavoro sistematico ma di enorme varietà, un lavoro che può essere fatto dai maghi, un'opera che può essere svolta dai damanhuriani preparati come grado, come potenzialità, utilizzando certi flussi, come le Linee Sincroniche, sulle quali ramificarsi adeguatamente, e avendo a disposizione lo spessore temporale per farlo.

Intervento:

Mi riallaccio a giovedì scorso, quando parlavi delle dimensioni. Dicevi che le dimensioni vanno da 16 a 36 a 48. A me capita, quando osservo i tuoi dipinti, di avvertire una differenza di dimensioni.

Tu hai anche detto che il pensiero è una dimensione.

Nel momento in cui osservo i tuoi dipinti cosa succede?, che ho inserito il mio pensiero in una nuova dimensione e ho fatto diventare tridimensionale i tuoi quadri?

Oberto:

I quadri selfici devono essere guardati per prendere spessore. Si aggiunge una dimensione diventando più solidi,

Intervento:

In questo momento questi quadri selfici si trasformano da bidimensionali a tridimensionali?

Oberto:

Solo durante la fase di osservazione, o meglio di utilizzo. Vi è una serie di quadri appositamente disegnati per passarvi attraverso; alcuni si usano doppi apposta per creare questo campo di attraversamento.

Esistono strutture di questo genere, costruite, ad esempio, all'interno del Tempio; sono strutture fatte apposta per transitare. D'altra parte tutte le persone che fanno esperimenti sulle spirali sanno benissimo che la figura umana si allunga come un elastico, assumendo uno spessore temporale differente; abbiamo detto questo già tante volte. Vi sto dicendo le stesse cose da un'angolatura diversa.

Intervento:

Riferendoti al tempo, hai parlato di un libro al quale aggiungi sempre fogli. Damanhur viaggia sui fogli o viaggia sui margini? Vive esclusivamente sullo spessore, oppure i fogli servono solo per aumentare il campo dove opera?

Oberto:

Di quale Damanhur parli?

Intervento:

Spirituale.

Oberto:

Damanhur spirituale ha una sua funzione trasversale rispetto a questi libri. Immagina una diagonale che attraversa una forma. Quindi ha un proprio indirizzo che è diverso rispetto al movimento che fa il libro quando lo apri; si apre in un altro modo. Possiamo pensare ad un'altra geometria.

Intervento:

Quando aggiungi questi fogli che ne aumentano lo spessore, si viaggia sempre sull'ultimo foglio o si viaggia all'interno dello spessore?

Oberto:

Si viaggia all'interno dello spessore, sul loro bordo, sul quale si può disegnare, se i fogli sono sufficienti. Però, ripeto, il passaggio non avviene da una pagina all'altra, ma si tratta di un passaggio diagonale interno, si tratta di un'altra figura ancora.

Intervento:

In altre parole, li utilizza tutti?

Oberto:

A mano a mano ne utilizzerà sempre di più.

Intervento:

Noi siamo in un tempo-prova e non abbiamo nessuna coscienza della vita dell'altro tempo. Adesso stacchi un altro tempo-prova ancora, apri questo ventaglio sempre di più. Noi, esseri umani, come ci troveremo a vivere in questa sventagliata di mondi? Ne avremo coscienza? I gessetti continueranno a sparire tutti i giorni e ogni giorno di più? Come avverrà la faccenda?

Oberto:

Avverrà in proporzione alla conoscenza ed al potere di ciascuno. Chi sviluppa maggiormente questo potenziale magico riuscirà a transitare molto più facilmente attraverso dimensioni e lo stesso corpo fisico sarà uno dei corpi utilizzati. Questo non vuol dire perdere la coscienza dell'attuale situazione, di quel che sta avvenendo, ma significa aggiungere contemporaneamente altre esperienze.

La realtà che si sta vivendo è l'amo che serve per agganciare le altre realtà. Lo spessore di un individuo si basa su necessità che sono spirituali e materiali.

Però il campo nel quale si agisce non è solo la superficie del mare, ma anche tutta la sua profondità. Si impara ad averne coscienza con le strutture adatte, senza le quali non è possibile realizzare alcunché.

Sto parlando di strutture fisiche, come quella della Triade, con una serie relativa di percorrenze. Presto si potrà cominciare ad utilizzare un tipo di spirale per la permeabilità temporale affiancata, per una possibile contemporaneità di esistenza su questi piani affiancati, senza dover più sottostare troppo strettamente a ciò che abbiamo definito il "risparmio" dal punto di vista dell'universo. L'universo risparmia, per cui se ti trovi in un tempo, difficilmente puoi essere in un altro tempo. Questa contemporaneità, così come gli stessi sogni mostrano in certi momenti, permette di ottenere un ventaglio del reale senza dubbio più valido, più denso.

Intervento:

Parli di contemporaneità mentale e anche fisica?

La parte fisica rimane su questo tempo prova?

Oberto:

Parlo di contemporaneità mentale e anche di contemporaneità fisica. La nostra mente non ha bisogno di spazi. Vi ricordo che l'anima è in grado di occupare qualunque forma; ognuno di noi può essere contemporaneamente, dal punto di vista della propria anima: insalata, gatto, lombrico, farfalla, cane e individuo.

L'anima non ha la necessità di occupare un corpo, può occupare anche un tempo, può occupare anche lo spessore di questi fogli temporali della nostra realtà che noi sovrapponiamo soltanto. In pratica la contemporaneità dell'anima, la sua permanenza in forme non è relativa, ovviamente, soltanto alla differenza di queste, a parte il discorso dei gemelli d'anima, delle forme consimili e altre cose che ho detto a questo proposito, ma anche alla sovrapposizione temporale. Mi riferisco ad altre realtà affiancate che possono essere mantenute volutamente diverse.

In pratica tutto quello che la natura impone, che la fisica, se vogliamo, impone, sono realtà che l'uomo può addomesticare e che può, con la propria conoscenza, con l'applicazione di forza, trasformare.

L'uomo può adoperare le conoscenze della chimica e fabbricare un motore a scoppio, riprodurre un fenomeno che in natura non esiste, trasformare l'energia in potenza per trasferirsi, ad esempio, più velocemente su ruote.

Può far ciò attraverso queste altre dimensioni, utilizzando fenomeni relativi a cambiamenti di piani, attraversando porte temporali, con la partecipazione, quindi, a realtà diverse che, poi, la nostra mente, per adattamento, quindi per riduzione sensoriale, fa in modo di giustificare. Possiamo anche eliminare queste giustificazioni e mantenere questa differenza.

Occorre, però, essere in grado di compiere queste operazioni, altrimenti significa impazzire.

Una persona che entrasse dentro il motore non solo impazzirebbe ma potrebbe anche morire. Avendo le conoscenze adatte potresti, invece, adoperare questo mezzo.

Come usiamo la sincronicità, allo stesso modo possiamo usare anche il tempo.

Intervento:

Questo multistrato del tempo coi diversi fogli corrisponde quindi alla condizione di passaggio dimensionale?

Oberto:

Esatto!

Intervento:

Per questo motivo, secondo l'esempio che hai fatto la volta scorsa, il gesso si trova in un punto e successivamente in un altro.

Oberto:

Tutto questo significa che oltre la contemporaneità di quell'evento rispetto al nostro trascorrere del tempo, esiste anche una non contemporaneità, quindi una partecipazione in altri corpi, in altri tempi contemporanei.

Quando abbiamo parlato di reincarnazioni, spesso abbiamo toccato il discorso delle reincarnazioni nel tempo, che non necessariamente avvengono in un tempo futuro rispetto all'oggi.

La trasmigrazione da un corpo ad un altro può anche essere caratterizzata da una contemporaneità cosciente, nel senso di un allargamento della coscienza. Ciò vuol dire che potresti vivere contemporaneamente più vite, ma potresti anche permettere a queste vite di stabilire un collegamento continuo fra loro.

A questo punto ti comporti, se hai sufficiente spessore, come se fossi più vicino al presente assoluto.

Se questo avvenisse in un sufficiente numero di modi, ti troveresti già trasferito in uno pseudo presente assoluto, con una densità tale da poterti permettere, come mago, di essere contemporaneamente in più spazi, in più tempi, perché la tua anima, per propria natura, non ha problemi di contenimento.

È difficile ma non impossibile. La nostra coscienza non ha problemi di saturazione di informazioni, proprio perché l'anima contiene tutte quante le risposte. Vi ricordate della famosa stanza con tutte quante le risposte? In presenza di tutte le risposte, necessariamente devono esserci tutte le occasioni e tutti i tempi. Quindi, deve esserci quell'aspetto divino che è al di fuori del tempo. Se sei al di fuori del tempo vuol dire che tu puoi trovare agganci in qualunque punto dello stesso, avendo naturalmente le conoscenze adatte.

Intervento:

Per far questo si utilizza lo spessore del tempo?

Oberto:

Esattamente!

Intervento:

È possibile che ci siano in questo tempo - prova dei damanhuriani che vivono già questo viaggio spirituale?

Oberto:

No, perché il vostro tempo di partenza è questo.

Quindi il perno sul quale gireranno le cose sarà questo, non sarà un presente assoluto. Potrà comprendere una distanza tanto maggiore quanto sarà l'allontanamento che si riuscirà ad avere rispetto a questo punto di partenza.

Intervento:

Tu una volta dicesti: "Se tu senti fortemente la vita del tempo dei romani, puoi vivere quattro volte questa esperienza". Intendevi dire quattro volte contemporaneamente? Era legato a questo tipo di discorso?

Oberto:

Era legato a questo tipo di discorso. Vuol dire che puoi avere anche quattro ruoli in tempi simili o anche contemporanei, in punti diversi dell'impero.

È complicatina la faccenda. A mano a mano cresce il livello iniziatico, contemporaneamente si accresce lo spessore occupabile in vari punti del tempo.

Qualcuno di voi, un'esperienza del genere, se ci 

pensate, in viaggio o in altri momenti, già l'ha fatta.

Intervento:

È possibile che in alcuni casi questi fenomeni siano dovuti a forme di schizofrenia?

Oberto:

È pensabile.

Intervento:

Bisognerebbe riuscire a controllarli.

Oberto:

In alcuni casi possono essere letti come fenomeni di schizofrenia, di sdoppiamento di personalità.

In altri casi, invece, non sono malattie, ma canali che vengono tenuti aperti per sbaglio.

Sintesi della lezione:

FORME VIVENTI E NON VIVENTI

Una forma non vivente, per lo meno come noi la intendiamo, in potenza ospita tutte quelle sostanze che all'interno di un organismo vivo hanno tra loro un equilibrio particolare.

Ci sono tanti modi possibili per distinguere ciò che è, dal nostro punto di vista, vivo, da ciò che non lo é: ad esempio, la trasformazione energetica costante e continua che serve a far funzionare un corpo, come nel nostro caso.
Un altro elemento che distingue le forze viventi da quelle non viventi è dato dal fatto che le prime hanno una propria caratterizzazione, una propria memoria.

Ciò che diventa l'elemento fondamentale di distinzione è la complessità che si assomma all'oggetto. Questa complessità, quando si supera un certo quantitativo di elementi, trasforma una cosa non viva in una cosa viva.
In qualunque oggetto, in potenza esistono elementi che possono essere le basi per un qualcosa di vivo.
Quindi tutti gli elementi, se sono all'interno di un sistema adeguato, possono diventare viventi, nel senso che fanno parte di qualcosa di vivo. Qui, però, stiamo parlando della possibilità di formare una personalità dell’oggetto e questa personalità avrà una funzione proporzionale al tempo.

Ci sono sostanze le quali, attraverso il tempo, se subiscono l'influenza di forme viventi maggiori, siano esse di tipo spirituale che di tipo materiale, possono assumere un qualcosa che diventa una “paravita”, una vita quasi staccata rispetto al resto dell'ambiente. 
Insomma, ci deve essere comunque un'interazione tra una forma vivente complessa e una forma manipolata.

Secondo aspetto: se non c'è questa interazione, può trascorrere un arco di tempo così lungo che potrà, in qualche maniera, equivalere a questo tipo di attenzione. Se lo vogliamo definire in un altra forma, potremmo chiamare "attenzione divina" questo aspetto.

CRISTALLI E SELF

Ci possono essere forze le quali hanno necessità per qualche motivo di attingere al mondo materiale, per cui abbisognano di un corpo, per una possibile mediazione. Quindi possono diventare ospiti di strutture fisiche.

Possiamo parlare più facilmente di cristalli, perché si tratta di forme abbastanza compatte, ben riconoscibili per la loro stessa forma, per la loro stessa geometria.
Molto spesso nelle self si trovano delle parti di cristalli, quali brillanti e pietre di vario genere, per avere un supporto di memoria.

IL VIAGGIO NEL TEMPO

Per quanto riguarda il viaggio dal futuro ad oggi, si tratta di un trasferimento spirituale e non di un trasferimento fisico. Qui invece stiamo parlando di una missione fisica, nella quale si va con questo corpo, con un peso corrispondente.
Quando si parla di guerre magiche che durano 6/700 anni, c'è la possibilità di intervento di Inviati che si spostano nel tempo. L'esistenza stessa degli Inviati è un'ulteriore convalida della presenza di questo genere di conflitti, in relazione ai quali, da "presenti" relativamente assoluti, rispetto ad altri momenti temporali, partono questi paracadutisti che svolgono la loro funzione e poi ritornano al punto dal quale sono partiti.

Anche per questo motivo, si tende a bloccare i canali di passaggio utilizzabili da questi Inviati.

Per la stessa ragione si parla di zone di influenza, di Linee Sincroniche che vengono chiuse da chi vince, di posti controllati.

In passato, proprio per ovviare a queste difficoltà, agli sbarramenti creati nelle Linee da forze nemiche, abbiamo adoperato, per spostarci, dei sistemi a spirale.
Mi piacerebbe che si formasse un gruppo di temponauti che, così come ho fatto in altri momenti io, svolgano questo lavoro relativo allo spostamento nel tempo. Come ci sono iniziati di vari livelli, di vari gradi che eseguono operazioni sferali, allo stesso modo possono esserci temponauti che, in tempi e in modi definiti, compiono detto genere di lavoro.
Il mago, infatti, è in grado di usare contemporaneamente più corpi, in tempi e luoghi diversi ed in altri pacchetti temporali.

Nei casi come quelli di Cristo le varianti sono innumerevoli: dall'impossessazione completa all'impossessazione parziale, all'ispirazione, all'illuminazione, al contatto cosciente con un'altra Forza.

I PIANI DI ESISTENZA

Già in passato abbiamo parlato di questi passaggi, di queste permeabilità in tempi affiancati, del fatto che certi elementi nostri possano continuamente passare da un piano all'altro di esistenza.
Per fare un esempio, immaginate che il tempo nel quale si vive sia un foglio di carta, mentre la sua solidità sia costituita dallo spessore, quindi da un certo numero di fogli sovrapposti a mò di libro. Quel libro è solido, il foglio di carta lo è meno. La solidità temporale, quella che permette di dare sufficiente densità anche alla struttura spirituale e formativa, propria dell'insieme delle forme, di ciò che poi noi chiamiamo complessità, viaggia in senso temporale, dove già sappiamo che diventando a mano a mano più piccoli si diventa più complessi. Questo vale anche quando ci si trova sul margine, come pure abbiamo visto in passato. Quindi, essa deve creare uno spessore - che però non è memoria intesa come durata, come la somma di eventi, che noi identifichiamo nel pacchetto temporale - ma è invece individuabile nella contemporaneità di eventi che formano, conseguentemente, lo spessore stesso.
La natura "ponte" dell'uomo è la forma adattissima, perfetta per questa transitorietà attraverso il canale temporale o, meglio, il canale di densità temporale e non soltanto di trascorrenza temporale, non soltanto, quindi, di durata.

Damanhur spirituale ha una sua funzione trasversale rispetto a questi libri. Immagina una diagonale che attraversa una forma. Quindi ha un proprio indirizzo che è diverso rispetto al movimento che fa il libro quando lo apri; si apre in un altro modo. Possiamo pensare ad un'altra geometria.

Si viaggia all'interno dello spessore, sul loro bordo, sul quale si può disegnare, se i fogli sono sufficienti. Però, ripeto, il passaggio non avviene da una pagina all'altra, ma si tratta di un passaggio diagonale interno, si tratta di un'altra figura ancora.

L'anima non ha la necessità di occupare un corpo, può occupare anche un tempo, può occupare anche lo spessore di questi fogli temporali della nostra realtà che noi sovrapponiamo soltanto. In pratica la contemporaneità dell'anima, la sua permanenza in forme non è relativa, ovviamente, soltanto alla differenza di queste, a parte il discorso dei gemelli d'anima, delle forme consimili e altre cose che ho detto a questo proposito, ma anche alla sovrapposizione temporale.
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